
24 - 31 dicembre 2017 

IV Domenica di Avvento 

24 dicembre 
DOMENICA  
 

IV Avvento 

8.30 
 

10.00 
 

18.00 
 

24.00 

Giovanni  
 

Francesco e Adele 
 

Novena di Natale 
 

Messa della Notte 

25 dicembre 
LUNEDì 
 

NATALE DEL SIGNORE 

8.30 
 

10.00 

 

Stefano e Gina 
 

Federica e Bruno 

26 dicembre 
MARTEDì 
 

S. Stefano  

 

10.00 

 

Deff. Fam. Cilloco-Nieddu 

27 dicembre 
MERCOLEDì 
 

S. Giovanni Ap. Ev. 

 

17.30 

 

Garau Francesco   (triges.) 

28 dicembre 
GIOVEDì 
 

Ss. Innocenti Martiri 

 

17.30 

 

Delogu Raffaele 

29 dicembre 
VENERDì 
 

Feria di Natale 

 

17.30 

 

Deff. Fam. Martis-Mereu 

30 dicembre 
SABATO 
 

Feria di Natale 

 

17.30 

 

 

31 dicembre 
DOMENICA  
 

Sacra Famiglia 

8.30 
 

10.00 
 

17.30 

 
 

Luisa 
 

Tore  

 

 
 
 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 17.00 
 
 

 

CALENDARIO LITURGICO 

  

Con Maria, in attesa di Gesù 

  

O Maria,  
che dopo l'annuncio dell'Angelo  

hai atteso il tuo Gesù  

nel silenzio e nella preghiera  

insegnaci ad essere vigilanti  

per andare incontro a Cristo  

con le nostre lampade accese. 
 

Maria, che hai detto il tuo sì,  

accettando di fare totalmente  

la volontà del Signore 

aiutaci ad essere  

generosi ed obbedienti.  
 

Maria, che hai vissuto nella povertà, 

ma ricca della grazia di Dio 

fa' che sappiamo accogliere  

il tuo Figlio Gesù  

come il dono più grande,  

il vero regalo di Natale 

Amen. 
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La vera casa di Dio 
 

Davide, così come ci racconta la Scrittura, vor-
rebbe costruire un tempio per il Signore che si 
trova in una precaria tenda, come dai tempi 
dell'Esodo. Quel re che quando si fu stabilito nel-
la sua casa e viveva nel riposo sentì di dover 
costruire una casa per il Signore, non poteva 
permettere che il Signore restasse sotto una 
tenda. Un desiderio sincero e nobile, segno di un 
amore grande per Dio. Dietro questo desiderio di 
costruire un luogo sacro per Dio ci sta forse una 
inconscia volontà di delimitarlo e controllarlo, 
arrivando a pensare che è l'uomo che fa qualco-
sa per Dio e non il contrario. Ma la risposta di 
Dio a questo desiderio è la promessa di una cosa 
più grande. Non Davide costruirà una casa al 
Signore, ma il Signore a lui.  
Dio infatti non ha la propria casa in un luogo fisico, 

ma in una serie di rela-
zioni umane, e le uniche 
pareti che possono conte-
nere Dio sono il mondo 
intero, dove dentro ci 
stanno tutti gli uomini. 
La casa di Dio è Maria 
che con il suo "eccomi", 
apre la porta affinché 
Dio trovi dimora. 
Anche noi come Davide 
rischiamo di pensare che 
le nostre chiese di mat-
toni, piene di statue e 
tabernacoli, siano la ve-

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 

 «Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, / mio Dio e roccia della 
mia salvezza”. / Gli conserverò sempre il mio amore, / la mia 
alleanza gli sarà fedele». 
 
 

SECONDA LETTURA   (Rm 16,25-27) 

Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, ora è manifestato. 
 

Dalla lettera di san Pietro apostolo ai Romani  
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel mio vange-
lo, che annuncia Gesù Cristo, secondo la rivelazione del mi-
stero, avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma ora manifesta-
to mediante le scritture dei Profeti, per ordine dell’eterno Dio, 
annunciato a tutte le genti perché giungano all’obbedienza 
della fede, a Dio, che solo è sapiente, per mezzo di Gesù 
Cristo, la gloria nei secoli. Amen. Parola di Dio. 
  
 

Canto al Vangelo   (Lc 1,38)  
 

Alleluia, alleluia.     (Il versetto va ascoltato e non letto a voce alta) 
 

Eccomi, sono la serva del Signore: 
avvenga di me quello che hai detto. 
 
 

VANGELO   (Lc 1,26-38) 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

  

Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promes-
sa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giusep-
pe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed 
ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la 
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chia-
mato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da 
lei. Parola del Signore. 
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ra e unica casa di Dio. Ma il profeta Natan ricor-
da anche a noi che è Dio che costruisce la no-
stra casa, fatta del suo amore, e abitata da fra-
telli e sorelle che non possiamo cacciare fuori. 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

PRIMA LETTURA    (2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16) 

Il regno di Davide sarà saldo per sempre davanti al Signore. 
 

Dal secondo libro di Samuele 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Si-
gnore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, 
disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di ce-
dro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Na-
tan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il 
Signore è con te».  
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del 
Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così dice il Si-
gnore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? 
Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, per-
ché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con 
te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici da-
vanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei 
grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, 
mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più 
e i malfattori non lo opprimano come in passato e come 
dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo 
Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti 
annuncia che farà a te una casa.  
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i 
tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, usci-
to dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò 
per lui padre ed egli sarà per me figlio. La tua casa e il tuo 
regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono 
sarà reso stabile per sempre”». Parola di Dio. 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 88) 
 

Canterò per sempre l'amore del Signore. 

 

Canterò in eterno l’amore del Signore, / di generazione in 
generazione / farò conoscere con la mia bocca la tua fe-
deltà, / perché ho detto: «È un amore edificato per sem-
pre; / nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».  
 

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, / ho giurato a Da-
vide, mio servo. / Stabilirò per sempre la tua discendenza, / 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».  

La Celebrazione della Messa 
 

8. DICIAMO IL CREDO  
 

Dicono le norme CEI che “è opportuno, 

dopo l’omelia, osservare un breve mo-
mento di silenzio”. Cosa quanto mai utile 

per non buttare al vento quanto il sacer-

dote ha spiegato delle letture. E conve-

niente, anche per superare l’abitudine al 
chiasso e alla fretta che oggi travolge tutto lasciandoci la testa 

vuota di pensiero. 

Ed ecco il momento della professione di fede, il Credo: tutto il 

popolo di Dio lo recita come risposta alla Parola proclamata e 
spiegata nell’omelia.  

Il Credo riassume i grandi misteri della nostra fede. Ci parla di 

Dio Padre e delle sue opere; ci dice chi è il Figlio, ci parla del 

suo essersi fatto uomo per salvarci; ci dice chi è lo Spirito e 
come opera. Ci ricorda che formiamo un solo corpo, la Chiesa, 

e che siamo in attesa della vita eterna.  

Forse conviene riflettere sulle parole del Credo, per dirle in 

tutta verità, se no, con Dio, che figura ci facciamo! 
Se credo in Dio, “Padre Onnipotente”, come posso nominare 

Dio quando sono stizzito? 

Se credo che il Figlio è disceso dal cielo “per la nostra salvez-

za”, come posso andare a cercare la salvezza da altra parte che 
non sia Gesù, mettendola nei soldi, nel successo, nel potere? Se 

credo che Gesù verrà “nella gloria a giudicare i vivi e i morti”, 

beh, tra quelli ci sono anch’io di sicuro; allora, come posso fare 

gli affari miei senza pensare a Chi dovrò renderne conto? 
Mi perdo d’animo? No. Vado vicino a Pietro per imitarne la 

preghiera. San Pietro aveva Gesù a portata di mano, vedeva i 

suoi miracoli e ascoltava dal vivo la sua voce, eppure non aveva 

molta fede. E diceva in tutta verità: «Signore, io credo, ma tu 
aumenta la mia fede!» 

 

Domenica 24 
Novena alle h. 18.00; S. Messa alle h. 24.00 

25 dicembre, Natale del Signore 
Ss. Messe alle h. 8.30 e h. 10.00 

26 dicembre 
S. Messa solo al mattino alle h. 10.00 


